
30SPO02A3010 FLOWPAGE ZALLCALL 12 23:16:24 10/29/98  

l’Unità LO SPORT 25 Venerdì 30 ottobre 1998

La Lazio si fa bella con Mancini
Doppietta e buonanotte Milan

DECISIONE CAF

Nedved, squalifica
ridotta: da tre
a due giornate

BRESCIA-ATALANTA

Il Siulp contesta
il prefetto: «È follia
giocare alle 20.30»

CALCIO RUSSIA

Giocatore Volgograd
aggredito con l’acido
Vendetta di un ultrà?

MASSIMO FILIPPONI

ROMA Doveva essere la rivincita atte-
sadaseimesied invecealla fineèusci-
ta una perfetta fotocopia. All’Olimpi-
co il Milan va in vantaggio poi viene
raggiuntoesuperato:unaltropesante
3-1 per i rossoneri anche se per il ver-
detto definitivo possono appellarsi ai
90’ di ritorno. Due magnifici gol nel
primo tempo. Al sesto Milan in van-
taggio: Morfeoapre la corsia sinistraa
Weah, il liberiano serve Bierhoff,
dribbling a rientrare e pallonetto ad
effetto che sorprende Marchegiani.
Couto e Mihajlovic, preparati a fron-
teggiare il tedescosuipallonialti, fini-

scono «uccellati» da una giocata di fi-
no. Eriksson recupera Salas, un cen-
travanti vero. Ma nei primi venti mi-
nuti al cileno non arrivano palloni
giocabili, il centrocampo biancocele-
ste è ingolfato e i lanciper lepunteso-
no affidati ai piedi grevi dei difensori.
Non di tutti, però. Sinisa Mihajlovic
ha un sinistro d’oro che al 23’ mostra
intuttoilsuomicidialesplendore:pu-
nizione da trentacinque metri poten-
tee«delicata»allostessotempo,ilpal-
lone termina la sua arcuata parabola
alle spalle di Rossi, proprio sotto l’in-
crociodeipali.

Zaccheroni risparmia Bierhoff e af-
fidaaGanz il ruolodicentravantinel-
la ripresa. Nel giro di due minuti Bo-

ban (ma forse c’è un fallo di Favalli) e
Conceiçao «omaggiano» Marchegia-
nieRossi.Lazio-Milanèanchepartita
diduelli: quellidicentrocampolivin-
conoAlmeydaeNedved.Dopounin-
crocio dei pali scheggiato da Morfeo
su punizione arriva il gol del vantag-
gio laziale: Mancini-Conceiçao in
tandemarrivanodentrol’areadi rigo-
re, il passaggio del portoghese è per-
fetto, il 2-1 per Mancini è facile facile.
Il Milan sbanda, Costacurta «dera-
glia» e va fuori per un fallo da ultimo
uomo.SalaseNedvedfallisconoilcol-
po del ko, ma non capitan Mancini
che impietoso al quintominuto di re-
cupero ricorda al povero «diavolo» la
«maledizionedell’Olimpico».

D atreaduegiornatedisqua-
lifica. Il lazialePavelNe-
dved,espulsoduranteInter-
Laziodall’arbitroBoggisu
segnalazionedelquartouo-
moGini,potràtornarein
campoall’ottavagiornata,
nellagaracontrol’Empoli.
LaCommissioned’Appello
Federalerenderànotala
motivazionetraunasetti-
mana.Lariduzionedella
squalificasarebbestatade-
cisainconsiderazionedel
comportamento«scompo-
sto»diGini(sospeso15
giorni)chefattoscattarela
reazionediNedved.

I lSiulp(sindacatopolizia)conte-
staladecisionediposticipare
alle20.30Brescia-Atalanta(se-
rieB)didomenica. Ilprovvedi-
mentovuoleevitareilcontatto
traitifosieicittadinichesire-
cherannoalcimiterodiMompia-
no,vicinoallostadio(lunedìsi
commemoranoidefunti). Il
Siulpavverteche«gliscontritra
tifosi,ricorrenti inBrescia-Ata-
lanta,avverrannodinotteconri-
schiper l’incolumitàdicittadini,
tifosieagenti».IlSiulpchiedeal
prefettodiBrescia,chehapreso
ladecisione,dirinviarelagara
altrimenti loriterràresponsabi-
ledieventualidisordini.

U ncalciatoredellasquadra
russadelRotorVolgograd,
OlegVeretennikov,èstato
ferito ieriallemanidall’aci-
dogettatogliaddossoda
unosconosciuto.Ilgiocato-
restavapasseggiandocon
suafigliainunparcodiVol-
gogradquandoèstatoavvi-
cinatodaunuomochegliha
lanciatoaddossodel liqui-
do,unacido:sièriparato
conlemani,rimasteustio-
nate.Veretennikov,medica-
toinospedale,nonharipor-
tatolesionigravi.Leipotesi:
vendettadiuntifosodeluso
odiunultrasavversario.

Quel «mediocre» che ha incrinato il mito
Hakkinen e Schumacher allo specchio prima dello scontro finale a Suzuka
MAURIZIO COLANTONI

ROMA Doveva essere il terzo in-
comodo di questo mondiale, in-
vece è diventato l’uomo da batte-
re del ‘98, la vera sorpresa della
stagione. Mika Hakkinen, il goffo
pilota venuto dal freddo, ha
spiazzato tutti con le sue vittorie,
soprattutto Michael Schuma-
cher. Mika è nato il 28 settembre
del 1968 a Helsinki, risiede nel
paradiso fiscale di Montecarlo, si
è sposato quest’anno con l’affa-
scinante Erja e a Suzuka, dome-
nica, si gioca la più ghiotta occa-
sione della sua carriera. E se non
fosse stato per alcuni «imprevi-
sti» il finlandese poteva addirit-
tura chiudere prima la stagione. I
«momenti brutti» - così Mika li
definisce - Canada, Silverstone,
Monza, sono cose però da di-
menticare. Quando sembrava
«matato» da Schumi, Mika al
Nurburgring ha tirato fuori le
unghie e con una gara alla
«Schumacher», ha messo in riga
il rivale. Ma chi è Mika? un uo-
mo qualunque che in comune
con Schumi ha il nome Michele
(tradotto in finlandese, appunto,
Mika). Come il tedesco mangia
vagonate di pastasciutta e ascolta
Michael Jackson. Papà Harri ma-
rinaio, mamma Aila impiegata in
un’azienda di pellami, lo zio gli
ha trasmesso la passione mecca-
nica. Mika cresce così: la velocità
lo affascina subito, le prime gare
a sei anni sulla pista di kart vici-
no al porto, a dieci anni le prime
vittorie, tre anni dopo il Memo-
rial Ronnie Peterson, poi nell’89
la F3. L’esordio in F1 arriva nel
‘91 come per il rivale, con la Lo-
tus-Judd. Ha disputato nella car-
riera 111 gare, ne ha vinte otto
(sette solo quest’anno), ha con-
quistato 10 pole position (nove
sempre quest’anno) ed ha avuto
tra i suo compagni Ayrton Sen-
na, nella stagione ‘93. È stato
cinque volte campione finlande-
se di Cart. Il suo miglior risultato
è il quarto posto nel mondiale
1994. Il suo grande sogno l’anno
scorso era vincere un Gp di F1:
c’è arrivato dopo 96 gare l’anno
scorso, il 26 ottobre 1997, con la
vittoria a Jerez... la prima d’una

lunga serie. Momenti entusia-
smanti, segnati da flash spaven-
toso nel ‘95, quando ad Adelai-
de, in Australia, per un niente
scampò alla morte. Si è detto di
lui un po’ tutto: che è un pilota
mediocre, debole psicologica-
mente, che ha vinto solo per la
forza della McLaren. Tutte balle:
Mika ha stoffa, è velocissimo, ha
dimostrato di aver carattere,
freddezza e voglia di vincere. È
uno che lavora duro, che crede
in se, soprattutto nei momenti
più difficili. Mika in Giappone
corre per vincere, non vuole ac-
contentarsi del secondo posto.
La sua unica strategia - a diffe-
renza di Schumi che ha preferito
lasciare a casa Corinna - sarà
quella di tenere a fianco sua mo-
glie Erja, il suo punto di riferi-
mento. Del resto ognuno ha i
suoi: Schumi preferisce puntare
sui consigli della nonna.
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ROMA Va pazzo per il succo di mela
ed è ingordo di vittorie. È un uomo
ricco, ricchissimo, da cento miliardi a
stagione, gira spot, è «ambasciatore
della Fiat e dell’Unesco». Ha una mo-
glie, Corinna, e una figlia di un anno
e mezzo e un altro bebè in arrivo. È
insomma, un uomo molto fortuna-
to... ma non è tanto amato per il suo
carattere, per così dire, poco socievo-
le. Quando sale in macchina però di-
venta il numero uno, il più forte. Mi-
chael Schumacher è nato il 3 gennaio
del ‘69 a Kerpen, in Germania. È alto
1, 74, il suo peso forma è di 70 chilo-
grammi. Il ferrarista è considerato il
«robot» della F1, un pilota dalle po-
che emozioni si diceva anni fa. Que-
st’anno poi il cambiamento - come
dottor Jekyll e Mister Hyde - e quella
reazione che nessuno s’aspettava nel
Gp del Belgio... e ancora Coulthard
trema. Comunque Michael è una
«macchina» per far soldi, program-
mata alla perfezione. Il suo staff è gui-
dato da mister 20%, Willi Weber, il
manager che lo ha scoperto e che cu-
ra i suoi interesse; poi c’è il suo addet-
to stampa Heiner Buchinger che filtra
le dichiarazioni e, infine, il «guru» in-
diano, Balbir Singh - massaggiatore,
fisioterapista e dietologo -, la sua om-
bra. Michael è diplomato in meccani-
ca, il suo hobby è il kart ed ha la pas-
sione per i telescopi. Possiede un ae-
reo (Canadair), uno yacht, una Mer-
cedes, una Ferrari 355 e una 456, una
Bugatti Eb 110, un Harley Davidson,
una Honda e una Ducati gialla. Tiene
molto al fisico, per questo porta con
se la palestra viaggiante Technogym.
Fa atletica, va in mountain bike, gio-
ca al calcio con i dilettanti svizzeri
dell’Aubonne. Ascolta il rock e la di-
sco-dance, Michael Jackson e Phil
Collins sono i suoi preferiti. Ama gli
animali, ha quattro cani, e la cucina
italiana: non riesce a fare a meno del-
la pastasciutta. Non beve alcolici. Ri-
siede in Svizzera tra Ginevra e Losan-
na, a Vufflens-le-Chateau, possiede
una casa in Norvegia dove passa le va-
canze. È nato fuoriclasse, vincente: a
quindici anni è campione junior di

kart. Nel 1987 diventa campione te-
desco. Nel 1988 corre in Formula Ko-
nig ed è secondo nell’Europeo
FF1600. L’anno dopo corre con il suo
compagno-rivale (era il ragazzo di Co-
rinna) Frentzen in F3. Nel ‘90 vince
in Germania la F3. Debutta in F1 con
la Jordan nel ‘91. L’anno dopo con la
Benetton conquista 53 punti; poi per
due anni, ‘94 e ’95, è campione del
mondo.

Dal ‘96 inizia la sua avventura con
la Ferrari e con il Cavallino ha un im-
pegno fino al 2002. Ha disputato 116
Gp, ha vinto 33 volte nella carriera,
14 con la Ferrari (sei nel ‘98). È un
vincente, ma è anche un superstizio-
so: prima della gara deve dormire 40
minuti e poi salire nella sua vettura
dal lato sinistro con il piede destro. E
speriamo che in Giappone non sbagli
lato o piede. Ma.C.
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I duellanti
Mika
Hakkinen
e Michael
Schumacher
pronti
per
la sfida
di domenica
mattina
in Giappone
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Hakkinen chia-
ma, Coulthard ri-
sponde.DaSuzu-
ka il compagno

del finlandese dice la sua: «Mika merita il campionato.
Quest’anno ha guidato in modo fantastico. Schumacher
non lohamaibattuto inun testaa testa.C’èsemprestatoo
unincidenteounarotturaafavorirlo.AncheaMagnyCours
ha vintoperché Irvine lohaaiutatomolto.L’unicavoltache
c’è stata una corsa lineare, al Nurburgring, Mika ha vinto.
Sarebbe ingiusto se fosseSchumacheravincere il campio-
natodelmondo».

Coulthard a Michael
«Non meriti il titolo»

È piccante Eddie
Irvine e avverte
Hakkinen: «Se
proverà a supe-

rarmi dovrà stare più attento perché non ho niente da
perdere. Questo significa che posso rischiare di più». Lo
dice come se niente fosse, d’altra parte lui è nella stessa
posizione di David Coulthard. Ed infatti aggiunge: «Tutto
ciòvaleancheperMichaelneiconfrontidiDavid...Nonmi
piacerebbebuttarefuoripistaMika,ochiunquealtro,per
farvincere il campionatoaMichaelperchénonvorreiche
qualcunomiriservasselostessotrattamento».

Irvine avverte Mika
«Occhio ai sorpassi»

ASSEMBLEA LEGA

Slitta di un mese
l’accordo con Stream
Sì alla riforma coppe

Empoli deferito, probabile -3 in classifica
Il presidente Corsi: «Innocenti, continuiamo ad avere fiducia nella giustizia»

PALLAVOLO

Denunciati Zorzi
e Lucchetta per
evasione fiscale

Arrivano dalle televisioni i quat-
tro quinti dei proventidella Lega
calcio. Il totale delle entrate del-
l’esercizio 1997-98 ammonta a
514 miliardi e 621 milioni, di cui
433 miliardi e 905 milioni deri-
vanti dalle entrate commerciali
per la cessione dei diritti ad emit-
tenti. Il bilancio, approvato ieri
dall’assemblea della Lega, evi-
denzia un avanzo di gestione di
15 milioni e 328 mila lire. L’as-
semblea ha poi rinviato di un
mese la decisione sul futuro dei
diritti tvdelcalcio,vistochelase-
condapiattaformadigitaleitalia-
na (Stream) stenta a decollare. Si
è deciso di aspettare che si risol-
vanoiproblemialverticediTele-
com,chediStreamèproprietaria
(polemico Cragnotti, «si perde
tempoprezioso»).LaLegaèfavo-
revolealprogettodiriformadelle
coppe europee. Doping: il presi-
dente Carraro chiede al calcio di
gestiredirettamenteicontrolli.

DALLA REDAZIONE
MAURIZIO FANCIULLACCI

FIRENZE Non se l’aspettava così
presto il deferimento alla com-
missione disciplinare della sua so-
cietà. Fabrizio Corsi, presidente
dell’Empoli, forse contava di po-
ter disputare in santa pace la deli-
catapartitainternaconilPerugiae
nel pomeriggio si era goduto la
prova del neo acquisto Morrone
impegnato inunapartitaamiche-
vole. Poi, a tarda sera la brutta no-
tizia, la tegola del deferimento ad
opera del procuratore federale
Carlo Porceddu, con una imme-
diatareazioneimprontataperòal-
la massima serenità: «Siamo fidu-
ciosi e basta. Fiduciosi perché sap-
piamo di essere completamente
estranei al tentativo di corruzione
dell’arbitro Farina, fiduciosi del-
l’operatodellaprocurafederale».

Parlaadentistretti ilpresidente.
Forsesperavadinonarrivarealde-

ferimento e ora rimanda tutto al
momento della sentenza: «Chi si
occupa di questo caso è bravo e
preparato. Tutto è stato fatto in
fretta come chiedevamo. Non vo-
gliamo assolutamente creare pro-
blemi a nessuno con delle dichia-
razioni sulle prove che intendia-
moportareanostradiscolpa.Per il
momento è meglio stare zitti. Del
resto, il deferimento è chiaro. Ba-
staleggerloattentamente».

E leggendo attentamente si ca-
pisce perché Corsi non voglia
esporsi più di tanto: «L’Empoli è
stato deferito alla commissione
disciplinare della Lega professio-
nisti per responsabilità presunta
nell’illecitosportivopostoinesse-
re a suo vantaggio da persona
identificata, ad essa estranea, per
avere la stessa, in data 24 ottobre
1988compiutoattraversoil tenta-
tivo di condizionamento dell’ar-
bitrodesignatosig.FarinaSalvato-
reStefano,attidirettiadalterarelo

svolgimento o il risultato della ga-
ra Sampdoria-Empoli del 25 otto-
bre 1998». Responsabilitàpresun-
ta e persona estranea alla società.
Sono queste le frasi che suonano
dolci per la dirigenza azzurra. Ben
diverseda quelle cheavrebberosi-
gnificatounaresponsabilitàdiret-
ta.Emitedovrebbeessereanchela
sentenza se l’Empoli fosse consi-
deratocolpevole: forsetrepuntidi
penalizzazione.

Il pool di legali con l’avvocato
Artini di Empoli e Cantamessa di
Milano, lo stesso che ha difeso il
Livorno per illecito sportivo, ora
aspetta di essere convocato dalla
commissione disciplinare per ini-
ziare il dibattimento. In tempi
brevi, forse fin dall’inizio della
prossima settimana. Quando
l’Empoli dovrà fornire le prove da
cui risulti, anche in via «di fonda-
to e serio dubbio, che la società
medesima non ha partecipato al-
l’illecitoelohaignorato».

E a Coverciano gli arbitri
contestano il sorteggio

MILANO Dieci ex giocatori della
Pallavolo Mediolanum Gonza-
ga, tra i quali i due campioni az-
zurri Andrea Lucchetta e Andrea
Zorzi, sono stati denunciati dalla
Guardia di Finanza alla procura
di Milano per presunte evasioni
fiscali,nell’ambitodelleindagini
sulle attività in campo sportivo
di società del gruppo Fininvest.
Con i giocatori, sono stati de-
nunciati per falso in bilancio al
pm Bruna Albertini, titolare del-
l’inchiesta,anchequattroexdiri-
genti delle società, tra i quali l’ex
amministratore delegato della
Fininvest, Giancarlo Foscale, e
l’ex presidente della società di
volley, Paolo Avallone. Nei con-
fronti di Zorzi e Lucchetta, la Fi-
nanza ritiene di aver trovato le
prove di omessi versamenti al fi-
scorispettivamentedi1miliardo
e 400 milioni e 1 miliardo e 700
milioni, avvenuti negli anni
1992e1993.

FIRENZE Dal raduno di Coverciano due messaggi da parte degli arbitri:
stroncareilgiocoviolento,ma,soprattutto,ritornareprestoalladesigna-
zionemanualeperchéconilsistemadelsorteggiosarannosempreifi-
schiettidiAadirigeregli incontrisenzadarepossibilitàdiemergerea
quellidiB.AgliuominidiSergioGonella,presidentedell’Aiaedesignatore
dellaCan,ilsorteggiononpiaceproprio:«Abbiamodelleremore,qualche
dubbio.Cosìnonsiriesceaseguirel’arbitronellasuaformazione.Ecosì
corriamoilrischiocheundirettoredigarapromossodallafasciainferiore
aquellasuperiorepossatrovarsisubitodifronteaunapartitadifficilissi-
ma.Èbenechesipossadirigereancheunapartitadellasquadraalleporte
dicasa,maciònonpuòavvenirepertantevolteconsecutive.Seunacosa
delgeneresiverificassepercinqueoseivolte,alloralapotremmoconsi-
derareuncasoeccezionaleequindicorrereairiparitogliendoquell’arbi-
trodalsorteggio».Parlavolentieridiarbitraggigiocati ildesignatore,che
promuovetutti isuoiuomini.MuroperòsulcasoCeccarini(il figlioFulvio
coinvoltoinun’aggressionediultra):«Sarebbecattivaeducazioneparlar-
ne».EsuFarinaripete:«Eraunattodovuto».AmmendaperBettinchia-
matoadirigereJuve-Venezia:«Pensavamochefossenatoinprovinciadi
Vicenza.Èstatounerroredigeografia». M.F.


